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Aspettando il futuro imperatore. La nascita
 del Principe Atsuhira nel 0XUDVDNL�6KLNLEX�QLNNL

CAROLINA NEGRI

Deludente è la casa di una donna se, 
nonostante sia sposata da quattro o cinque anni,

non ci sono ancora stati allegri festeggiamenti 
SHU�OD�QDVFLWD�GL�XQ�¿JOLR

(0DNXUD�QR�VǀVKL, GDQ 22)

$OO¶RPEUD�GL�0LFKLQDJD���

Contrariamente a quanto potrebbe far pensare il titolo, il 
0XUDVDNL�6KLNLEX�QLNNL (Diario di Murasaki Shikibu, 1010 ca.) 
SL��FKH�HVVHUH�XQ¶DXWRELRJUD¿D�GHOO¶DXWULFH�GHO�*HQML�PRQRJD-
WDUL (La storia di Genji, inizio XI secolo) è una raccolta di vivide 
GHVFUL]LRQL�GHL�ULWXDOL�FKH�FRQWUDGGLVWLQJXRQR�OD�UDI¿QDWD�FRUWH�
Heian e della vita quotidiana delle donne che vi prestavano ser-
vizio come dame. Al lettore attento basterà leggere solo poche 
SDJLQH�GHO�WHVWR�SHU�FDSLUH�FKH�SXU�QRQ�PDQFDQGR�ULÀHVVLRQL��
talvolta amare e malinconiche, sull’esistenza di chi scrive, l’in-
tento principale è quello di ritrarre con curiosità, entusiasmo e 
straordinario acume critico, il mondo circostante con gli eventi 
e i personaggi che ne fanno parte. Si tratta di ricordi accurata-
mente selezionati dall’autrice perché ritenuti importanti e degni 
di essere trasmessi ai posteri proprio come quelli delle cronache 
XI¿FLDOL�VFULWWH�LQ�FLQHVH�GDJOL�XRPLQL�GHOOD�FRUWH��+LURWD��������
SS����������3L��FKH�FODVVL¿FDUOR�JHQHULFDPHQWH�FRPH�MRU\ǌ�QLNNL�
(diario femminile), dove la dimensione privata del singolo indi-



viduo occupa di solito un ruolo di primo piano rispetto a quella 
SXEEOLFD��VDUHEEH�SHUFLz�RSSRUWXQR�GH¿QLUOR�Q\ǀEǀ�QLNNL (diario 
di una dama di corte), ovvero una cronaca, per lo più di feste e ce-
rimonie che servono a esaltare la gloria di una famiglia, trasmes-
sa attraverso il punto di vista personale di una dama (Miyazaki, 
1996, pp. 15-16). In questo particolare genere letterario, pubblico 
e privato si intersecano di continuo, anche se nel complesso la 
vita di società, vista dall’esterno e presentata, almeno in apparen-
za, in modo obiettivo, prevale su ogni considerazione di carattere 
personale.

Murasaki Shikibu (970 ca.-1019 ca.) prestò servizio come 
GDPD�GL�6KǀVKL�������������¿JOLD�GL�)XMLZDUD�QR�0LFKLQJD������
������H�IXWXUD�FRQVRUWH�GHOO¶,PSHUDWRUH�,FKLMǀ������������SHU�
circa dieci anni, forse a partire dal 1005-1006,1 però il diario con-
centra l’attenzione solo su un breve periodo, probabilmente quel-
OR�SL��VLJQL¿FDWLYR��GHOOD�VWUDRUGLQDULD�HVSHULHQ]D�GHOO¶DXWULFH�
FKH�FHOHEUD�OD�IDPLJOLD�GL�)XMLZDUD�QR�0LFKLQDJD2 ed esprime la 
sua felicità incontenibile per lo status di consorte imperiale con-
TXLVWDWR�GD�6KǀVKL�GRSR�DYHU�PHVVR�DO�PRQGR�O¶HUHGH�DO�WURQR��LO�
Principe Atsuhira. Non si esclude la possibilità che il 0XUDVDNL�
6KLNLEX�QLNNL, proprio come altri testi scritti nello stesso periodo 
GD�GRQQH�FROWH��¿JOLH�GL�JRYHUQDWRUL�GL�SURYLQFLD��]XU\ǀ) e appar-
WHQHQWL�DL�PHGL�UDQJKL�GHOO¶DULVWRFUD]LD��DEELD�XQD�FKLDUD�¿QDOLWj�
politica e che sia stato commissionato dallo stesso Michinaga a 
Murasaki perché potesse lasciare una traccia indelebile del suo 
indiscusso potere attraverso la descrizione degli eventi che pre-
cedono e seguono la nascita del Principe (Inaga, 1966, p. 167). 
Pare poi che proprio Michinaga avesse scelto Murasaki, una pa-
rente della sua sposa principale Rinshi (964-1053),3 come una 

1 A proposito dell’anno in cui Murasaki Shikibu avrebbe iniziato a prestare 
VHUYL]LR�FRPH�GDPD�GL�FRUWH��VL�YHGD�6DLWǀ��������S�������H�,QDJD��������S�������

2�6XOOD�¿JXUD�GL�)XMLZDUD�QR�0LFKLQDJD�H� OD� VXD�DVFHVD�DO�SRWHUH�� FIU� 
Cameron Hurst III (2007, pp. 66-97).

3�/D�PDPPD�GL�0LQDPRWR�QR�5LQVKL��)XMLZDUD�QR�%RNXVKL��HUD�QLSRWH�GHOOD�
QRQQD�GL�0XUDVDNL�6KLNLEX��¿JOLD�GL�)XMLZDUD�QR�6DGDNDGD�
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delle selezionatissime dame dell’esclusivo circolo intellettuale, 
di cui facevano parte Izumi Shikibu (n. 978), Akazome Emon 
(956-1041 ca.) e Ise no Taifu (989-1060 ca.), che aveva il com-
SLWR�GL�LVWUXLUH�OD�¿JOLD�6KǀVKL�SHU�UHQGHQGHUOD�SL��DWWUDHQWH�H�
GHVLGHUDELOH�DJOL�RFFKL�GHOO¶,PSHUDWRUH�,FKLMǀ��

6KǀVKL�IX�GHVLJQDWD�FRQVRUWH�QHO������TXDQGR�HUD�SRFR�SL��FKH�
una bambina, entrando subito in competizione con l’Im-peratrice 
Teishi, all’epoca ventiduenne. Quest’ultima, grazie al sostegno 
del padre, Michitaka, fratello maggiore e rivale di Michinaga, 
e del fratello Korechika, era stata per nove anni la favorita di  
,FKLMǀ�DO�TXDOH�DYHYD�GDWR�GXH�¿JOL�PDVFKL��3XUWURSSR�QHO������
in seguito alla morte prematura del padre e dello zio, Michikane, 
Michinaga divenne il leader indiscusso della sua famiglia e Teishi 
vide la sua privilegiata posizione a corte gradualmente indebolir-
VL��1HOO¶DQQR�������XQ�DQQR�GRSR�O¶LQJUHVVR�D�FRUWH�GL�6KǀVKL��
PRUu�PHQWUH�GDYD�DOOD� OXFH� LO� VXR� WHU]R�¿JOLR�� OD�3ULQFLSHVVD�
%LVKL��$�6KǀVKL��GLYHQXWD�O¶XQLFD�FRQVRUWH�LPSHULDOH��IX�DI¿GDWR�
$WVX\DVX��LO�SULPR�¿JOLR�PDVFKLR�GL�7HLVKL��FKH�SHUz�QRQ�DYUHE-
be garantito a Michinaga il legame di sangue diretto con l’Im-
peratore da lui tanto desiderato. Per otto lunghi anni, anche a 
FDXVD�GHOOD�JLRYDQLVVLPD�HWj�GL�6KǀVKL��VL�GRYHWWH�DWWHQGHUH�FRQ�
JUDQGH�WUHSLGD]LRQH�O¶DUULYR�GL�XQ�HUHGH�FKH�DYUHEEH�¿QDOPHQWH�
consentito a Michinaga di essere il nonno del futuro imperatore.4 
È facile allora comprendere perché la nascita di Atsuhira sia de-
scritta come un evento straordinario, degno di essere celebrato 
da chi faceva parte dell’HQWRXUDJH di Michinaga e chiaramente 
dalla stessa Murasaki che, non a caso, dedica circa il 70% del 
0XUDVDNL�6KLNLEX�QLNNL alla descrizione minuziosa dei prepara-
tivi precedenti alla nascita e dei festeggiamenti successivi che 
coinvolgono tutti i membri della corte senza distinzione di rango.

L’incipit del diario che nella prima parte descrive gli eventi 
FKH�VL�VXVVHJXRQR�D�SDUWLUH�GDO�VHWWLPR�PHVH�GHO������¿QR�DO�WHU-

4 Per una dettagliata descrizione degli eventi che riguardano l’ingresso di 
6KǀVKL�D�FRUWH��VL�YHGD�<DPDPRWR��������SS�����������
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zo giorno del primo mese dell’anno successivo, si presenta come 
il giusto preludio al lieto evento:

Quando a poco a poco si avverte nell’aria l’arrivo dell’autun-
no, la residenza di Tsuchimikado diventa di una bellezza inde-
scrivibile: i rami degli alberi intorno al lago e i cespugli d’er-
ba sulle sponde del ruscelletto si tingono di vari colori sotto il 
cielo splendido. Con un paesaggio così suggestivo, toccano il 
profondo dell’animo ancora di più le voci dei monaci impegna-
ti a recitare le sacre scritture ininterrotte che durante la notte, 
TXDQGR�VRI¿D�XQ�YHQWLFHOOR�VHPSUH�SL��IUHGGR��VL�FRQIRQGRQR�
con il mormorio incessante del piccolo corso d’acqua (Miyaza-
ki, 2002, p. 25).

In autunno la residenza di Tsuchimikado, la dimora di 
0LFKLQDJD�GRYH�DYHYD�GRYXWR�IDU�ULWRUQR�6KǀVKL�SHU�SDUWRULUH�5 
acquista un fascino particolare grazie alle continue mutazioni 
cromatiche del paesaggio circostante che offre agli occhi di chi lo 
osserva un tripudio di vivaci colori sotto il cielo splendido. È un 
autunno insolito quello descritto da Murasaki, una stagione che 
non ispira pensieri malinconici, e la natura più che morta sembra 
in festa come in primavera per l’imminente nascita del futuro 
imperatore. Anche le voci dei monaci che recitano ininterrotta-
mente le sacre scritture suscitano in chi le ascolta una commozio-
ne particolare perché hanno l’importante compito di rendere più 
propizia la nascita dell’erede al trono.

Questo lo scenario che si presenta a Murasaki Shikibu mentre 
osserva rapita il meraviglioso giardino situato a sud della resi-
denza dove da poco si è trasferita insieme ad altre dame per assi-
VWHUH�6KǀVKL��6XELWR�GRSR�OD�VXD�DWWHQ]LRQH�VL�FRQFHQWUD�SURSULR�
VXOOD�¿JOLD�PDJJLRUH�GL�0LFKLQDJD��GHVFULWWD�FRPH�XQD�GRQQD�HF-
cezionale, che pur essendo al nono mese di gravidanza e visibil-
mente provata dalle sofferenze che comporta la sua condizione, 
non lo dà a vedere agli altri e nella sala centrale della residenza a 

5 Nell’epoca Heian le donne incinte erano considerate impure e per questo 
allontanate da Palazzo.
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lei riservata continua impassibile ad ascoltare l’allegro cicaleccio 
delle sue dame che chiacchierano del più e del meno. 

Una volta introdotto l’argomento centrale del diario, la nasci-
ta di Atsuhira, ci aspetteremo che il racconto di Murasaki proce-
da spedito nella stessa direzione e invece per un po’ stranamente 
si allontana da quello che sembra il suo scopo principale per ri-
ferire di alcuni episodi che non solo non sono collegati tra loro 
ma che, tranne il primo, non sono nemmeno attinenti alla nascita 
del Principe. I quattro episodi descrivono in successione: (1) una 
splendida cerimonia religiosa che vede impegnati numerosi mo-
QDFL�DOO¶DOED������OR�VFDPELR�GL�SRHVLH�FRQ�0LFKLQDJD������XQD�VH-
UDWD�WUDVFRUVD�LQVLHPH�DG�DOWUH�GDPH�FRQ�)XMLZDUD�QR�<RULPLFKL��
O¶DIIDVFLQDQWH�¿JOLR�PDJJLRUH�GL�0LFKLQDJD������LO�SUDQ]R�RIIHUWR�
come pegno dal governatore di Harima quando aveva perso una 
partita di go (Koyano, 2009, pp. 25-41).

Questi episodi, che non sono utili a raccontare una storia co-
erente di cui sono protagonisti gli stessi personaggi, hanno evi-
dentemente la funzione di introdurre il lettore nello scintillante 
mondo della corte, richiamando la sua attenzione non solo sui 
personaggi importanti che la popolano ma pure sul particolare 
lavoro svolto da una dama di corte che spesso iniziava molto 
presto, quando fuori era ancora buio (1) e prevedeva, tra le va-
rie, indispensabili qualità, la capacità di comporre versi sempre 
appropriati alle circostanze (2), di intrattenere piacevolmente i 
gentiluomini della corte (3) e di partecipare a eventuali banchetti 
VIRJJLDQGR�DELWL�H�DFFHVVRUL�DGHJXDWL������6L�FRQ¿JXUD�FRVu�XQ�
duplice motivo intorno al quale ruoterà la narrazione da questo 
momento in poi: la celebrazione di Michinaga e allo stesso tem-
po la compilazione di una sorta di manuale di riferimento per una 
dama di corte che prende forma a poco a poco attraverso la rievo-
cazione di episodi relativi all’esperienza personale dell’autrice. 

1HO�GLDULR��SRFR�GRSR�6KǀVKL��QRQ�D�FDVR��ID�LO�VXR�LQJUHV-
so Michinaga al quale l’autrice si rivolge con l’appellativo “Sua 
Eccellenza”. È lui il personaggio più presente nelle memorie di 
Murasaki comparendo ben trentasette volte in varie occasioni 
che lo ritraggono come un uomo di bell’aspetto, vestito in modo 
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elegante e sempre molto preoccupato di rendere tutto perfetto in-
torno a sé: lo dimostrano le ricercate e costose serate da lui orga-
nizzate a Tsuchimikado, ma anche la cura quotidiana del giardino 
dove controlla personalmente che il ruscelletto sia ben ripulito 
dalle foglie morte (un piccolo particolare sul quale Murasaki tor-
na spesso) che possono ostacolarne il corso. Oltre al perfezioni-
smo si elogiano la sua sensibilità artistica e il notevole talento 
poetico che gli consente di comporre versi pregevoli persino tra i 
fumi dell’alcool (Wallace, 2005, pp. 164-165). Michinaga è pre-
sentato da Murasaki come un uomo straordinario, impareggiabi-
le, ma in fondo uguale a tutti gli altri nelle occasioni in cui cede 
al fascino di una dama avvenente e ancor di più quando si prende 
cura amorevolmente del nipotino appena nato:

Sua Eccellenza andava dal Principe a tutte le ore, anche nel 
cuore della notte o all’alba, e senza tante cerimonie, mentre la 
povera nutrice dormiva beatamente, frugava tra il suo seno per 
vederlo facendola svegliare all’improvviso. Nonostante il Prin-
cipe fosse ancora troppo piccolo per capire, era comprensibile e 
ammirevole che fosse così felice di tenerlo in braccio e cocco-
larlo (Miyazaki, 2002, p. 135). 

Le sue debolezze lo rendono più vero e umano facendo quasi 
dimenticare che si parla del più grande reggente della famiglia 
)XMLZDUD�FKH��JUD]LH�D�XQ¶DELOLVVLPD�SROLWLFD�GHL�PDWULPRQL��D�LQ-
WULJKL��VWUDWDJHPPL�H�XQD�EXRQD�GRVH�GL�IRUWXQD��ULXVFu�D�VFRQ¿J-
gere i suoi potenziali nemici e ad acquisire un potere politico ed 
economico che pochi altri hanno avuto nella storia del Giappone.

*UDQGL�SUHSDUDWLYL

Dopo una breve digressione sulla vita di corte e i compiti 
delle dame, Murasaki ritorna a parlare della nascita del Principe 
$WVXKLUD��4XDQGR�6KǀVKL�LQL]LD�D�VHQWLUVL�SRFR�EHQH�H�VL�DYYLFLQD�
il momento del parto, nella residenza di Tsuchimikado incomin-
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ciano i preparativi e tutto intorno c’è grande fermento. Il decimo 
giorno del nono mese, per accogliere degnamente il nascituro, 
nella sala centrale della residenza si sostituiscono tutti i mobili 
H�L�VXSSHOOHWWLOL�FRQ�TXHOOL�GL�FRORUH�ELDQFR��GRSRGLFKp�6KǀVKL�
viene fatta spostare sotto un baldacchino, anch’esso tutto bianco 
e coperto da tende, dove nei giorni successivi, circondata dalle 
GDPH�SL��DQ]LDQH�HG�HVSHUWH��GDUj�DOOD�OXFH�VXR�¿JOLR��Ê�LQWHUHV-
sante notare che, data l’eccezionalità dell’evento, l’operazione di 
sostituzione dell’arredo non coinvolge, come si potrebbe pensa-
UH��VROR�L�VHUYL�H�OH�GDPH�PD�SXUH�0LFKLQDJD��L�¿JOL�H�DOWUL�QRELOL�
di rango che volentieri danno una mano per dimostrare la loro 
sentita partecipazione.

Non c’era un attimo di tregua: sua Eccellenza in primis, i suoi 
¿JOL�H�L�QRELOL�GL�TXDUWR�H�TXLQWR�UDQJR�HUDQR�WXWWL�LQGDIIDUDWL�
ad appendere tende al baldacchino, a portare stuoini e cuscini 
(Miyazaki, 2002, p. 61).

I preparativi prevedono anche l’intervento di numerosi mona-
ci che già nei mesi precedenti si sono dedicati alle pratiche reli-
giose. A loro, in prossimità della nascita del Principe, si uniscono 
tutti gli esorcisti più rinomati provenienti da vari monasteri del 
Paese che a gran voce recitano ininterrottamente le preghiere per 
scacciare gli spiriti ostinati.

4XDQGR�6XD�0DHVWj�VWDYD�¿QDOPHQWH�SHU�SDUWRULUH��GLYHQQHUR�
DQFRUD�SL��VSDYHQWRVH�OH�JULGD�GL�UDEELD�GHJOL�VSLULWL�PDOH¿FL��$�
*HQ�QR�.XUǀGR�IX�DI¿GDWR�6KLQ¶\R�$]DUL��D�+\ǀH�QR�.XUǀGR�XQ�
PRQDFR�FKLDPDWR�6ǀVR��D�8NRQ�QR�.XUǀGR�LO�0DHVWUR�GHOOD�'L-
VFLSOLQD�GHOO¶+ǀMǌML�H�D�0L\D�QR�1DLVKL��&KLVǀ�$]DUL�6 Quest’ul-
timo a un certo punto fu gettato a terra dagli spiriti e poiché 
sembrava molto provato, intervenne in suo aiuto Nengaku Azari 

6�1HOOD�VFHQD�TXL�GHVFULWWD�OH�TXDWWUR�GDPH�GL�6KǀVKL�VHPEUHUHEEHUR�FKLD-
mate in qualità di medium ad accogliere gli spiriti malvagi assistite da un mo-
naco esorcista. In realtà, trattandosi di dame di alto rango, pare improbabile che 
VLD�VWDWR�ORUR�DI¿GDWR�TXHVWR�FRPSLWR�
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recitando preghiere ad alta voce. Questo intervento fu necessario 
QRQ�SHUFKp�IRVVHUR�LQHI¿FDFL�L�SRWHUL�GL�&KLVǀ�$]DUL�PD�SHUFKp�
JOL�VSLULWL�PDOH¿FL�SUHVHQWL�HUDQR�GDYYHUR�PROWR�RVWLQDWL��
,O�PRQDFR�(LNǀ��FKLDPDWR�D�SUHVWDUH�LO�VXR�DLXWR�FRPH�HVRUFLVWD�
D�'DPD�6DLVKǀ��FRQWLQXz�D�JULGDUH�SUHJKLHUH�SHU�WXWWD�OD�QRWWH�
¿QR�D�IDUVL�YHQLUH�OD�YRFH�URFD��1RQ�WXWWH�OH�GDPH�LPSHJQDWH�DG�
DFFRJOLHUH�JOL�VSLULWL�PDOH¿FL�ULXVFLURQR�D�IDUOR�VHQ]D�SUREOHPL�
provocando una grande agitazione (Miyazaki, 2002, p. 75).

Nell’epoca Heian si credeva che una donna sul punto di par-
WRULUH�SRWHVVH�HVVHUH�SRVVHGXWD�GD�VSLULWL�PDOH¿FL��PRQR�QR�NH)7 
contro i quali dovevano lottare medium ed esorcisti per scon-
giurare i pericoli che minacciavano la vita della madre e del 
bambino. Se poi pensiamo in quali circostanze Michinaga aveva 
LQWURGRWWR�D�FRUWH�OD�¿JOLD�PDJJLRUH�H�DOOD�FRQVHJXHQWH��JUDGXD-
le perdita di importanza di Teishi, morta poco dopo durante il 
SDUWR��QRQ�q�GLI¿FLOH�LPPDJLQDUH�SHUFKp�VL�WHPHVVH�FKH�LQ�TXHVWD�
GHOLFDWD�FLUFRVWDQ]D�VSLULWL�SRFR�EHQHYROL�QHL�FRQIURQWL�GL�6KǀVKL�
fossero in agguato, pronti a colpire per vendicarsi di torti ingiu-
stamente subiti. Anche in questo caso, proprio come succede in 
vari episodi del *HQML�PRQRJDWDUL, la possessione di spiriti sem-
EUHUHEEH�FRQ¿JXUDUVL�FRPH�HVSUHVVLRQH�GHOOD�ULYDOLWj�WUD�GRQQH�
che si contendono i favori dello stesso uomo e, più in generale, 
della precarietà e dell’incertezza che caratterizza la condizione 
femminile in una società poligamica.

Murasaki Shikibu riferisce che per scongiurare qualsiasi pro-
blema, oltre a continuare la recitazione di preghiere, poco prima 
che il Principe venga al mondo, si decide tempestivamente di 
WDJOLDUH�DOFXQH�FLRFFKH�GL�FDSHOOL�D�6KǀVKL�GLPRVWUDQGR�LQ�TXHVWR�
modo la sua disposizione a prendere i voti. 

Mentre tagliavano le ciocche di capelli a Sua Maestà e le fecero 
prendere, anche se solo formalmente, i voti, tutti erano sconvolti 
e si chiedevano cosa mai stesse succedendo (Miyazaki, 2002, 
p. 74). 

7 A questo proposito cfr. Fujimoto (1994) e Bargen (1997).
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Questo tipo di cerimonia, che a quanto pare ricorreva soprat-
tutto quando le consorti imperiali davano alla luce un erede, ci 
fa capire che il parto era un momento di gioia, ma allo stesso 
tempo anche di grande apprensione perché, in un’epoca in cui la 
medicina non aveva fatto ancora tanti progressi, metteva spesso 
LQ�VHULR�SHULFROR�OD�VDOXWH�GHOOH�PDGUL�H�GHL�¿JOL��/D�QDVFLWD�HUD�
VLFXUDPHQWH�XQD�GL�TXHOOH�RFFDVLRQL�LQ�FXL�LO�FRQ¿QH�WUD�OD�YLWD�
e la morte appariva molto labile e non è forse un caso che per 
l’arredamento, i vestiti delle dame e gli indumenti che coprivano 
il bambino appena nato fosse utilizzato esclusivamente il bianco 
candido, un colore tradizionalmente associato alla purezza ma 
DQFKH�DOOD�PRUWH��)XNXWǀ��������S�������

Finalmente, dopo una lunga e estenuante attesa che coinvolge 
moltissime persone tra dame, gentiluomini e monaci che affolla-
QR�OD�UHVLGHQ]D�LQ�SURVVLPLWj�GHO�OXRJR�GRYH�6KǀVKL�VWD�SDUWRUHQ-
do, viene data la bella notizia:

Quando verso mezzogiorno Sua Maestà diede alla luce il bambi-
no, ebbi la sensazione che il cielo si fosse rasserenato illuminan-
dosi dei primi raggi di sole del mattino. Tutti erano incredibil-
PHQWH�IHOLFL��QRQ�VROR�SHUFKp�OD�PDGUH�H�LO�¿JOLR�HUDQR�LQ�EXRQD�
salute, ma anche perché era nato un erede maschio. Le dame 
che il giorno prima non avevano fatto altro che piangere per la 
preoccupazione e che quella mattina singhiozzavano ancora tra 
la nebbia autunnale, si erano ritirate nelle loro camere per ripo-
sarsi. Al servizio di Sua Maestà erano rimaste solo quelle più an-
ziane, adatte ad assisterla dopo il parto (Miyazaki, 2002, p. 79).

Ormai tutte le preoccupazioni sono svanite. Non resta altro 
che organizzare adeguati festeggiamenti.

 

,QWHUPLQDELOL�IHVWHJJLDPHQWL

Considerati i pericoli che comportava il parto, è comprensibi-
le che la nascita di una nuova vita prevedesse nel periodo Heian 
numerosi festeggiamenti. Quelli per il Principe Atsuhira com-
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prendono in successione: la cerimonia di consegna della spada 
(PLKDNDVKL)  arrivata da Palazzo e donata al bambino appena nato 
SHU�VRWWROLQHDUH�FKH�q�XQ�SULQFLSH�HUHGLWDULR��LO�WDJOLR�GHO�FRUGRQH�
ombelicale (KR]R�QR�R) di cui è responsabile un parente di riguar-
GR��LQ�TXHVWR�FDVR�5LQVKL��OD�VSRVD�SULQFLSDOH�GL�0LFKLQDJD��OD�
prima poppata (FKLWVXNH) che non consiste nell’allattare il neo-
nato al seno ma comprende fondamentalmente una pulizia accu-
rata della bocca nella quale vengono introdotte alcune sostanze 
medicinali insieme a una piccola quantità di latte offerto da una 
dama prescelta per questo scopo. Segue poi la cerimonia del ba-
gno (R\XGRQR�QR�JL) un atto puramente formale che si svolge due 
volte al giorno per sette giorni a partire da quello individuato 
come più propizio. Questa cerimonia non prevede l’immersione 
del neonato in acqua, ma solo la preparazione della vasca siste-
mata su un ripiano coperto da un panno bianco e riempita dalle 
dame incaricate con brocche d’acqua provenienti da pozzi situati 
LQ�SRVL]LRQL�JHRJUD¿FDPHQWH�IDYRUHYROL��'XUDQWH�L�SUHSDUDWLYL�
c’è la consuetudine di far vibrare le corde dell’arco più volte per 
VFDFFLDUH�JOL�VSLULWL�PDOH¿FL�H�GL�LQL]LDUH�OH�³SULPH�OHWWXUH´��IX-
mihajime), ovvero la lettura dei classici cinesi declamati a turno 
da gentiluomini della corte. 

Quando sono state portate a termine le varie cerimonie, arriva 
LO�PRPHQWR�GHOOD�SUHVHQWD]LRQH�XI¿FLDOH�GHO�QHRQDWR�QHOOD�VRFLHWj�
durante le feste che si susseguono sistematicamente la terza, la 
quinta, la settima e la nona sera con la partecipazione di parenti 
e conoscenti che offrono al bambino vesti, fasce, dolcetti di riso 
e altri doni tutti presentati in scatole avvolte da stoffe di colore 
bianco. Di tutti questi festeggiamenti (XEX\DVKLQDL)8 pare siano 
particolarmente importanti e impegnativi quelli della settima 
sera organizzati dall’Imperatore che dona in segno di riconoscen-
za vesti e rotoli di seta ai dignitari di corte e alle dame. 

Dopo otto giorni l’arredo bianco della sala dove era venuto al 
mondo il Principe viene subito sostituito con quello usato quo-

8 Pare che il nome di questi festeggiamenti derivi dal luogo dove avveniva il 
parto (XEX\D) di solito isolato e appartato per evitare contaminazioni.
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tidianamente e anche le dame possono indossare di nuovo vesti 
FRORUDWH��.DZDPXUD��������SS�����������

Quella sera tutto ritornò come era di solito. Ai paraventi furo-
no appese tende con un motivo a corteccia d’albero e le dame 
indossavano vesti rosso scuro: agli occhi di chi si era abitua-
to a vederle sempre vestite tutte di bianco avevano un aspetto 
FRPSOHWDPHQWH�GLYHUVR��PROWR�HOHJDQWH�H�UDI¿QDWR��$WWUDYHUVR�LO�
tessuto trasparente delle giacche si potevano intravedere le vesti 
FKH�DYHYDQR�VRWWR�H�LQWXLUH�O¶DVSHWWR�¿VLFR�GL�FKL�OH�LQGRVVDYD��)X�
proprio quella notte che la dama Koma fece un’esperienza molto 
imbarazzante (Miyazaki, 2002, p. 131).

Al candore immacolato che le contraddistingueva nei giorni 
precedenti si contrappone il rosso scuro brillante della nona sera, 
quando una di loro, a quanto pare giovane e carina, si trova in 
GLI¿FROWj�SHUFKp�DOFXQL�JHQWLOXRPLQL�GHOOD�FRUWH��FRPSOHWDPHQ-
te ubriachi, si divertono ad importunarla. L’aspetto diverso delle 
dame stuzzica la fantasia degli uomini presenti creando a volte 
situazioni poco piacevoli per chi ha il compito di intrattenerli. La 
stessa Murasaki Shikibu racconta che per evitare un’esperienza 
analoga, in occasione dei festeggiamenti del cinquantesimo gior-
no dalla nascita del Principe9 (LND�QR�LZDL���TXDQGR�DOOD�¿QH�GHO�
banchetto un gruppo di gentiluomini tentano un approccio con 
DOFXQH�GDPH��FRUUH�VXELWR�D�QDVFRQGHUVL�LQVLHPH�D�'DPD�6DLVKǀ�
dietro il baldacchino. Lo stratagemma escogitato non ha però 
grande successo perché le due donne vengono subito scoperte da 
Michinaga che chiede a Murasaki e alla sua amica di recitare una 
poesia adatta all’occasione per farsi perdonare.

0XUDVDNL�DFFHWWD�OD�V¿GD�H�SURQWDPHQWH�FRPSRQH�TXHVWL�YHUVL�

9 Sono festeggiamenti di solito organizzati dal nonno paterno o dal padre 
durante i quali venivano offerti al bambino appena nato dei dolcetti di riso 
(mochi). Anche in questo caso si tratta di un gesto puramente formale perché al 
piccolo si fanno assaggiare solo qualche piccolo pezzetto dei dolcetti ammor-
biditi e schiacciati nell’acqua calda.
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,NDQL�LNDJD  In che modo 
ND]RH\DUXEHNL potrò mai contarli?
\DFKLWRVH�QR  Più di mille anni
DPDUL�KLVDVKLNL sarà lunga
NLPL�JD�PL\R�R�ED la vita del Principe

  (Miyazaki, 2002, p. 199).

Non perde così l’occasione di dimostrare la sua capacità di 
comporre abilmente su richiesta un breve componimento che, 
come si usava fare in quel tipo di occasione, nel primo verso 
comprende la parola LNDQL (in che modo) un�NDNHNRWRED�di ika, 
ovvero un chiaro riferimento ai festeggiamenti in corso (LND�QR�
iwai).

I banchetti organizzati, oltre ad essere un augurio per il 
3ULQFLSH�$WVXKLUD��VHUYRQR�SXUH�DG�XI¿FLDOL]]DUH�OD�QXRYD�SRVL-
]LRQH�GL�6KǀVKL�GLYHQXWD�PDGUH�GHO�IXWXUR�HUHGH�DO�WURQR�H�SHU�
questo degna di massimo rispetto da parte di tutti, compresi i 
suoi familiari. L’abbigliamento scelto dalla madre, Rinshi, per i 
festeggiamenti della cinquantesima sera ne è una prova evidente.

Quando la sposa di Sua Eccellenza entrò sotto il baldacchino 
per prenderlo >il Principe@ e portarlo fuori, illuminata dalla luce 
delle torce, sembrava splendida. Indossava una giacca rossa su 
XQR�VWUDVFLFR�FRQ�GLVHJQL�GRUDWL�H�DUJHQWDWL��XQ�DEELJOLDPHQWR�¿Q�
troppo formale che mi colpì molto. Sua Maestà, invece, aveva 
un completo di cinque vesti sovrapposte viola chiaro sul quale 
portava una veste più corta rosso scuro (Miyazaki, 2002, p. 186).

Rinshi, ricordata in diverse fonti come una bella donna molto 
YDQLWRVD��)XNXWǀ��������S��������TXDQGR�VL�WURYDYD�QHOOD�UHVLGHQ-
za di cui era la padrona, non indossava mai questo tipo di giacca 
(NDUDJLQX) con lo strascico (mo) che costituivano il tipico abbi-
gliamento delle dame. In occasione dei festeggiamenti per la cin-
quantesima sera è però lei a vestirsi come una dama al servizio 
GL�TXDOFXQR�SHUFKp�VL�PRVWUD�DO�FRVSHWWR�GHOOD�¿JOLD�FKH�HVVHQGR�
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socialmente più importante può permettersi un abbigliamento 
PHQR�IRUPDOH��.DZDPXUD��������SS���������

/H]LRQL�GL�VWLOH

Gli abiti indossati dai personaggi che si muovono nel mondo 
operoso, vivace e colorato del 0XUDVDNL�6KLNLEX�QLNNL sono sem-
pre indicativi della classe sociale a cui appartengono, del ruolo 
FKH�ULFRSURQR�H�GHOOD�UDI¿QDWH]]D�GHO�ORUR�JXVWR��3L��FKH�GL�³DE-
bigliamento” con una connotazione individuale sarebbe opportu-
no parlare di “costume” e della sua dimensione sociale visto che 
ci troviamo davanti a un vero e proprio sistema caratterizzato da 
IRUPH��VRVWDQ]H��FRORUL�ULWXDOL]]DWL�H�XVL�¿VVL��XWLOL�D�QRWL¿FDUH�OD�
relazione che intercorre tra l’individuo e il suo gruppo (Marrone, 
2006, pp. 15-16 e pp. 33-34). Si tratta, per usare le parole di 
5RODQG�%DUWKHV��GL�©XQD�VWUXWWXUD�L�FXL�HOHPHQWL��GL�SHU�Vp�SULYL�GL�
YDORUH��ULVXOWDQR�VLJQL¿FDQWL�VROR�LQ�TXDQWR�OHJDWL�GD�XQ�LQVLHPH�
di norme collettive» (Marrone, 1998, p. 65). 

Il “vestirsi” nell’epoca Heian, forse più che in altre epoche e 
in altre civiltà non è motivato solo dalla necessità di coprirsi per 
pudore, protezione o scopi ornamentali e rappresenta un atto di 
grande importanza dal punto di vista sociale attraverso il quale 
O¶XRPR�HVHUFLWD�OD�VXD�DWWLYLWj�VLJQL¿FDQWH�LQ�XQD�GLDOHWWLFD�IUD�
individui diversi. Il valore protettivo cede chiaramente il passo a 
TXHOOR�VLPEROLFR�SHU�FXL�©RJQL�YDULD]LRQH�GHOOH�YHVWL�ULQYLD�D�XQD�
variazione del mondo che il corpo nudo non sarebbe in grado di 
esprimere» (Galimberti, 2009, p. 96).

Non è certo un caso che Murasaki Shikibu si soffermi spesso 
D�GHVFULYHUH�JOL�DELWL�FRQ�SUHFLVLRQH��¿Q�QHL�SL��SLFFROL�GHWWDJOL��
soprattutto in occasioni di cerimonie solenni come quelle che se-
guono la nascita del Principe Atsuhira quando le rigide regole da 
rispettare e l’uniformità che accomuna dame della stessa età e 
dello stesso rango concedono qualche piccola libertà solo nella 
scelta dello strascico indossato sopra le vesti.
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7D\ǌ�QR�0\REX�SRUWDYD�XQD�JLDFFD�VHPSOLFH�FRQ�XQR�VWUDVFLFR�
che aveva una delicata fantasia di onde marine argentate poco 
vistosa e di gradevole effetto. Ben no Naishi aveva invece uno 
strascico dall’insolito disegno: una gru in mezzo a un paesaggio 
marino argentato che come simbolo di longevità si abbinava alla 
perfezione con i pini ricamati tutti intorno. Lo strascico di Dama 
6KǀVKǀ�HUD�GHFRUDWR�FRQ� ODPLQH�G¶DUJHQWR��PD�QRQ�HVVHQGR�
all’altezza di quello indossato dalle altre dame, divenne oggetto 
di molte critiche (Miyazaki, 2002, pp. 108-109).

Una dama che si rispetti, la cui presenza sarà gradita in qualsi-
asi circostanza, oltre a osservare le regole stabilite ha il dovere di 
IDUH�VHPSUH�DWWHQ]LRQH�D�QRQ�V¿JXUDUH�ULVSHWWR�DOOH�DOWUH��GLYHQWH-
rebbe subito oggetto di insopportabili pettegolezzi!) indossando, 
quando la circostanza lo richiede, tessuti molto preziosi e acces-
sori luccicanti che catturano subito l’attenzione di chi guarda.

Ognuna avrebbe voluto distinguersi in qualche modo dalle al-
tre, ma quando si trovarono faccia a faccia, scoprirono che 
quelle della stessa età avevano stranamente gli stessi gusti. Era 
HYLGHQWH�FKH�QHVVXQD�YROHYD�V¿JXUDUH�LQ�TXHOOD�RFFDVLRQH��JOL�
strascichi e le giacche erano chiaramente ricamati, i polsi delle 
maniche decorati e le cuciture degli strascichi ricoperte da cor-
doncini argentati. Lamine d’argento formavano disegni a rilie-
vo su ciascuno dei ventagli, luccicanti come montagne innevate 
sotto la luna. Tutto intorno c’era un bagliore accecante come se 
nella sala fossero stati appesi tanti specchi (Miyazaki, 2002, pp. 
97-98).
 
Anche il trucco (NDR]XNXUL) fa parte della “dimensione socia-

le” e non va mai trascurato. Murasaki parla spesso di una base 
bianca molto spessa (RVKLURL), fatta di polvere ricavata dal piom-
bo o dal riso e poi sciolta con l’acqua, evidentemente necessaria 
per far risaltare il viso delle donne nell’oscurità degli ambienti 
in cui si muovono. Purtroppo, per quanto l’appli-cazione della 
polvere si esegua con la massima cura, tanto da rappresentare 
una delle due fasi fondamentali (l’altra è il vestirsi) della prepa-
razione delle dame, proprio perché lo strato sulla pelle è tutt’altro 
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che sottile, un sincero pianto di commozione può rovinare il truc-
co irrimediabilmente, facendo apparire orribile anche una donna 
PROWR�FXUDWD�FRPH�GDPD�.RFKǌMǀ�

(UD�XQD�SHUVRQD�PROWR�UDI¿QDWD��VHPSUH�YHVWLWD�FRQ�FXUD�H�SHU-
fettamente truccata, ma quel giorno >TXDQGR�6KǀVKL�VWDYD�SHU�
partorire@�DYHYD�JOL�RFFKL�JRQ¿�SHU�LO�SLDQWR�H�LO� WUXFFR�IDWWR�
all’alba, per le lacrime che aveva versato, era completamente 
disfatto: sembrava proprio tutta un’altra persona! (Miyazaki, 
2002, p. 74).

6H�XQ�LQFLGHQWH�GHO�JHQHUH�VL�YHUL¿FD��FRQVLGHUDWR�FKH�SRWUHE-
be nuocere alla reputazione della dama, non resta altro che spe-
rare di non essere riconosciuta tra la folla e di non sentirne più 
parlare in seguito.

Altro elemento di grande fascino nell’estetica delle dame 
sono i lunghissimi capelli neri che, come testimoniano i roto-
li illustrati dei PRQRJDWDUL� devono superare abbondantemente 
la lunghezza delle vesti e quindi l’altezza della dama di solito 
molto modesta. Essi costituiscono forse più dell’abbigliamento 
un elemento di distinzione che dice molto sull’età, le condizioni 
economiche e persino lo stato di salute della persona in questio-
QH��$QFKH�SHU�O¶DFFRQFLDWXUD�HVLVWRQR�UHJROH�¿VVH�H�VH�L�FDSHOOL�
ULFDGRQR�OLVFL�H�ÀXHQWL�VXOOH�VSDOOH�QHOOH�RFFDVLRQL�LQIRUPDOL��VRQR�
rigorosamente raccolti quando si servono persone di riguardo e 
RUQDWL�GL�QDVWUL�H�IRUFLQH��D�YROWH�¿Q�WURSSR�YLVWRVH��QHOOH�RFFDVLR-
ni più importanti. È comprensibile che ai capelli vanno riservate 
cure costanti che consistono per lo più solo nel pettinarli di fre-
quente, mentre il lavaggio (\XVXUX) avviene in verità molto più di 
rado. Quest’operazione, particolarmente lunga e faticosa, coin-
volge alcune aiutanti che dopo aver bagnato i capelli con l’acqua 
biancastra del riso cotto, partecipano a una paziente asciugatura 
YLFLQR�DO�EUDFLHUH��.DZDPXUD��������SS���������

La cura personale richiede molto tempo e dedizione tanto da 
poter essere considerata una delle occupazioni principali delle 
dame costantemente impegnate a presentare ai gentiluomini del-
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la corte un’immagine stereotipata di donna ideale. Un interessan-
te “esempio di bellezza” che riassume e completa con ulteriori 
GHWWDJOL�TXDQWR�GHWWR�¿QRUD��FRPSDUH�QHO�0XUDVDNL�6KLNLEX�QLNNL 
durante i festeggiamenti per l’inizio dell’anno successivo a quel-
lo della nascita del Principe.

Dama Daigon è così bassa di statura che non sarebbe azzardato 
dire che è proprio piccolina: ha una bella carnagione bianca e, 
QRQRVWDQWH�VLD�JUDVVRWWHOOD��VHPEUD�DYHUH�XQD�¿JXUD�VODQFLDWD��/H�
punte e l’attaccatura dei capelli che superano di tre VXQ10 la sua 
altezza sono di una perfezione straordinaria. Ha un viso molto 
carino e si muove con grazia e delicatezza (Miyazaki, 2002, p. 
73).

Piccolina, grassottella, con capelli lunghissimi e un viso 
bianchissimo. Per noi lettori occidentali di oggi è necessario un 
notevole sforzo di immaginazione, per convincerci che Dama 
Dainagon sia una bella donna. È questo uno di quei casi in cui 
dobbiamo liberarci dal nostro bagaglio di conoscenze per com-
prendere l’altro (Orsi, 2010, pp. 13-14), ovvero canoni estetici 
molto lontani da noi nel tempo e nello spazio, per non parlare poi 
GHOOH�SUREDELOL�¿QDOLWj��SHU�QRL�LQFRPSUHQVLELOL��FKH�TXHVWH�GHWWD-
gliate descrizioni hanno per l’autrice del diario e il suo uditorio.

Murasaki Shikibu parla spesso delle qualità che una dama 
deve avere ed è prodiga di insegnamenti al riguardo. Possiamo 
perciò ipotizzare che la sua lettrice ideale possa essere una giova-
ne donna, ancora inesperta e impacciata, che cerca di apprendere 
i “trucchi” del mestiere. Un mestiere per il quale solo la bellezza 
servirebbe a poco se non fosse bilanciata da una solida cultura 
e dalla straordinaria capacità di trasmetterla, entrambi requisiti 
indispensabili per far parte dei circoli intellettuali della corte. 

&ROSLVFH�PROWR�LO�SDVVR�LQ�FXL�VL�SDUOD�GL�6KǀVKL�FKH�LQ�XQD�
fredda giornata d’autunno, poco dopo il parto, quando avrebbe 

10 Un VXQ�corrisponde a 3,3 centimetri.
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ancora bisogno di recuperare le forze, di buon’ora inizia a prepa-
rare fascicoli di PRQRJDWDUL�LQVLHPH�DOOH�VXH�GDPH�¿GDWH�

Si avvicinava ormai il tempo in cui Sua Maestà avrebbe dovuto 
far ritorno a Palazzo e noi dame non avevamo un attimo di tre-
gua. Come se non bastasse, poiché aveva cominciato a preparare 
dei fascicoli, all’alba subito ci recavamo nei suoi appartamenti 
per scegliere carta di diverso colore e scrivere lettere a varie per-
sone a cui chiedevamo di ricopiare i racconti che gli inviavamo. 
Anche rilegare e sistemare quelli già copiati era un lavoro che ci 
impegnava tutto il giorno (Miyazaki, 2002, p. 207).

Mentre leggiamo le parole di Murasaki, davanti ai nostri oc-
chi appare un gruppo di piccole donne tutte indaffarate a scrivere 
o a rilegare fascicoli: non possiamo fare a meno di immaginare 
che sia avvenuta proprio in questo modo la genesi e la diffusione 
del *HQML�PRQRJDWDUL.
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